
La parola a Mr Simeone  
FEBBRAIO 2017 
Eccoci qui con mister Michele Simeone, 
allenatore della Prima Squadra del Trezzo da 
ben due stagioni. La squadra staziona stabil-
mente nella zona media della classifica, dopo 
due trasferte consecutive vittoriose (0-2 a 
Burago e 0-6 in casa dell’Aureliana), domeni-
ca scorsa è arrivato uno stop esterno in casa 
del Pierino Ghezzi (3-1). 
Buonasera mister, come valuta la prima 
parte di stagione dei suoi ragazzi? 
Buonasera, dopo un inizio sorprendente, con 
tre vittorie nelle prime quattro partite, abbia-
mo dovuto fare i conti con la realtà, che ci ha 
riportato sui nostri valori reali. Detto questo, 
abbiamo comunque fatto meglio del girone di 
ritorno dello scorso anno, quindi il nostro 
processo di crescita continua. 
Ecco, appunto, dopo un grande inizio c’è 
stato un piccolo calo di risultati. Come lo 
spiega? E cosa manca alla squadra? 
Penso che, inizialmente, il calendario ci aves-
se favorito, visto che ci ha posto di fronte a 
squadre alla nostra portata e con molti scontri 
diretti interni, poi la fortuna ci ha voltato un 
po’ le spalle. I valori non mancano sicura-
mente, dato che possediamo un livello tecni-
co tale da poter far bene in questa categoria; 
dobbiamo essere più bravi a concretizzare 
quanto creato e non perdere la testa quando si 
va sotto. Un esempio su tutti è certamente il 
match contro il Grezzago (perso 4-1, ndr) che 

ci ha visto creare 5-6 nette occasioni in soli 
trenta minuti di gioco, siamo andati in van-
taggio per poi sgretolarci non appena abbia-
mo subito gol. 
Infine, che obiettivo si pone per il finale 
della stagione? 
Abbiamo concluso il girone di andata con una 
bella vittoria (Buraghese-Trezzo 0-2, ndr) e 
abbiamo fatto una grande prova di carattere 
alla prima del ritorno (Aureliana-Trezzo 0-6, 
ndr): penso che non sia mai facile ottenere sei 
punti di fila in trasferta senza subire gol. Vi-
sta la classifica corta, che ci porta a pochi 
punti dal quinto posto, nutriamo ancora spe-
ranze di piazzarci per un posto nella zona 
play-off. Siamo ancora in quella fase in cui 
possiamo pensare a far bene senza dover 
guardare troppo a cosa fanno sugli altri cam-
pi… diciamo che il futuro è nei nostri piedi 
ma soprattutto nella nostra testa! 
Ringraziamo molto mister Simeone per la 
sua disponibilità e auguriamo alla squadra 
di poter concludere la stagione nella ma-
niera che merita. 

Roberto Oriunto 

E-mail asdtrezzo@gmail.com 
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Nello: il ritorno alle origini  

  

Sentiamo Bassi Leonello 
- per tutti il Nello - a 
inizio stagione fortemen-
te voluto da Mr. Mingro-
ne a far parte dello staff 
tecnico della Juniores .  
Nello, hai ritrovato 
molti di questi ragazzi 
dopo 10 anni, quali 
sono state le tue emo-
zioni? 
Per alcuni sono stato il 
loro primo allenatore 
(scuola calcio e 2 anni di 
pulcini nel Concesa), li 
ho lasciati bambini e li 

ritrovo quasi, e sottolineo quasi, adulti. In realtà però non ho mai smesso di seguirli anche 
in tutti questi anni; mi spiaceva vederli sparsi nelle varie società e sono stato contento di 
trovarli riuniti qui a Trezzo l’anno scorso. Ecco perché quando Leo mi ha chiesto di dare 
una mano non ho potuto dirgli di no. 
Qual è il tuo giudizio da mister? 
Il livello, soprattutto tecnico, di tutta la squadra è davvero buono. Sono molto migliorati da 
inizio stagione, da un paio di mesi stiamo mandando, a rotazione, i ragazzi in prima squa-
dra e sono convinto che un buon gruppo sia già pronto. In campionato abbiamo lasciato 
qualche punto per strada; per fare il salto di qualità definitivo ci vogliono più impegno e 
più costanza negli allenamenti. A loro lo ripeto fino alla noia: le partite si vincono col lavo-
ro fatto in settimana! 
Questo terzetto di tecnici funziona davvero? 
C’è voluto un po’ di tempo e un paio di chiarimenti a quattr’occhi ma ora che i ruoli sono 
ben definiti la collaborazione con Leo e Riccardo è buona. Ci confrontiamo su tutto: allena-
menti, partite, ruoli, ecc. ognuno si esprime liberamente poi la decisione finale spetta a Leo, 
com’è giusto che sia. 

Marco Bassani 

CALCIO 



Siamo qui con l’allenatore dei Giovanissimi fascia “A” classe 2002, 
mister Stefano Oriunto, al quale chiediamo di farci il punto circa la 
situazione della squadra. 
Buonasera mister, allora, quarto posto nel girone invernale, re-
cord di risultati utili consecutivi (nove) nella storia del Trezzo (ad 
ex equo con la Juniores) e alto rendimento. Penso si possa essere 
soddisfatti di questa parte di stagione. 
Buonasera. Sì, certamente si può essere soddisfatti di questa prima 
parte di stagione. Escludendo quella brutta trasferta contro il Real 
Milano (persa 7-1, ndr), la squadra si è comportata egregiamente 
giocando alla pari con compagini più quotate come la Vibe Ronchese, 
la Cambiaghese e il Basiano Masate Sporting. Ecco proprio con que-
st’ultimo mi sarebbe piaciuto concludere quel match interrotto per 
nebbia in cui i ragazzi si stavano comportando molto meglio che nel 
recupero effettivo dove, forse già certi del quarto posto, hanno gioca-
to abbastanza appagati. Dopo un anno di conoscenza, penso che la 
squadra adesso sappia cosa voglio e come stare in campo. 
Tornando alla prima metà di stagione, dopo la débâcle di Vimo-
drone, la squadra ha avuto una media punti/partita di 2,68 
(media che ha permesso ad altre squadre di “volare” ai regiona-
li). Dunque, cosa manca per fare il salto di qualità? 
Penso che ciò che manca ai ragazzi è il saper essere nel match tutti e 
settanta i minuti. Spesso abbiamo alternato dieci/quindici minuti di 
grande calcio a black-out dove abbiamo rischiato l’harakiri. Dal pun-
to di vista tecnico e d’impegno, la squadra non ha niente da invidiare, 
il gap da colmare è solo una questione mentale. 
È stato pubblicato da poco il nuovo girone relativo al campionato 
primaverile. Cosa ne pensa? E che ruolo potrà giocare il Trezzo 
in questa seconda parte di stagione? 
L’obiettivo è quello di migliorare quanto fatto nello scorso campiona-
to primaverile, visto che sappiamo che l’asticella del livello è come la 

temperatura, dall’inverno alla primavera si alza. Per quanto riguarda 
il ruolo, solo il tempo ci dirà. 
Ringraziamo mister Oriunto per il tempo dedicatoci e auguriamo 
allo staff della squadra di raccogliere i frutti del lavoro svolto e di 
togliersi diverse soddisfazioni. 

Roberto Oriunto 

 

Da pochissimi giorni è stato pubblicato il ca-
lendario del girone  di ritorno per i nostri Gio-
vanissimi 2003 e ci ritroviamo  ad affrontare 
un’altra bellissima avventura. La logica del  
ritorno prevede che si ritrovino a competere 
nello stesso girone le squadre che hanno otte-
nuto gli stessi risultati nei rispettivi campionati. 
Infatti da una prima analisi ci ritroviamo con 
delle vecchie conoscenze del nostro campiona-
to come Bussero e Pessano, Argentia e Corna-
tese con cui abbiamo disputato delle amichevo-
li e tante nuove squadre. L’andata è stata un 
escalation di successi e ottimi risultati che han-
no premiato il lavoro della squadra e la prepa-
razione trasmessa dal Mister Zaccaria e da tutto 
lo staff 2003. Lavoro non semplice in quanto la 
squadra si è arricchita di nuovi elementi prove-
nienti da diverse esperienze ma guardando i 
risultati e l’armonia espressa nel gioco corale 
dalla squadra possiamo affermare con certezza 
che è stato fatto un grandissimo lavoro. Se li 
osservi con attenzione sembra che giochino 
insieme da sempre. Sul girone di ritorno cosa 
possiamo dire, lo affronteremo con la stessa 
grinta e determinazione che caratterizzano 
questa squadra e siamo certi che i risultati arri-
veranno. 

Danilo Pedroncelli 
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Giovanissimi 2002 

Giovanissimi 2003 



La prima parte di stagione si è conclusa 
con il bottino di otto vittorie e due scon-
fitte su dieci partite giocate, in un girone 
adibito a compagini miste di ragazzi del 
2004 e del 2005 che si fronteggiavano 
giocando nove contro nove. Un buono 
score che ha visto la nostra squadra in 
crescita. Vista l’esperienza positiva di 
questo campionato invernale, la società ha 
deciso di alzare l’asticella del livello iscri-
vendo la squadra al campionato FIGC 
Esordienti a 11, proprio per preparare il 
gruppo in previsione futura (per la mag-
gior parte della squadra si tratta dell’ulti-
mo anno non agonistico). La squadra sta 
giocando “friendly matches” volte a far 
entrare nella testa dei ragazzi i vari mec-
canismi che la nuova tipologia di gioco 
comporta; mister Verdelli con il suo staff 
lavora duramente per far sì che il Trezzo 
si faccia trovare pronto per l’11 Febbraio, 

data di inizio del nuovo torneo. I ragazzi 
in biancorosso giocano una volta al mese 
con le squadre 2003 e 2004 dell’Atalanta 
Femminile (che si allenano sul terreno del 
Valfregia) per prepararsi e confrontarsi 
con avversari che mettano loro alla prova. 
A oggi il Trezzo ha giocato tre amichevoli 
in questo Gennaio, vincendone due (0-3 
contro i Giovanissimi 2003 del Bottanuco 
e 3-1 in casa contro i pari età della Nuova 
Frontiera) e pareggiando la terza (2-2 in 
trasferta contro la Colnaghese). L’amiche-
vole interna contro il Busnago, già affron-
tato nel campionato a nove, sarà l’ultimo 
impegno prima di fare sul serio. La strada 
sarà in salita ma la voglia di fare bene c’è. 
In fondo, sappiamo che la via che porta 
alle cose alte è piena di ostacoli, o come 
diceva Cicerone “per aspera ad astra” (le 

asperità conducono alle stelle).  
Roberto Oriunto  
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Per aspera ad astra 
Esordienti 2004/05 

Esordienti 2005  

La squadra degli esordienti primo anno ha ripreso il suo per-
corso di allenamento già dai primi giorni del 2017 per farsi 
trovare pronta alla ripresa del campionato che avverrà a metà 
febbraio. I ragazzi non si sono fatti pregare al rientro dalle 
vacanze di Natale, e si sono fatti trovare subito disponibili 
alla ripresa di allenamenti infrasettimanali e ad amichevoli 
anche impegnative, considerate le temperature che abbiamo 
trovato sui campi ad inizio anno. Tutto il gruppo, e quando 
parliamo di gruppo facciamo riferimento a giocatori, staff 
tecnico, accompagnatori e famiglie, hanno ripreso a seguire 
la routine della squadra con grande impegno e puntualità, con 
l’obiettivo di puntare a migliorare i buoni risultati già ottenuti 
nel girone di andata. La costanza nella presenza alle sessioni 
di allenamento, la partecipazione alle trasferte per le amiche-
voli, e la voglia di divertirsi e vincere puntando ad un bel 
gioco, ha già portato belle soddisfazioni durante le prime 
amichevoli dell’ultimo mese. I ragazzi giocano con grinta e 
carattere, disponibili a cambi di ruolo legati alle diverse esi-
genze che si possono creare nelle singole partite, con costan-
za e voglia di portare a casa un buon risultato che ripaghi gli 
sforzi fatti finora. L’obiettivo dei prossimi cinque mesi è 
dunque quello di mantenere la costanza nelle prestazioni, 
continuando ad ottenere dei buoni risultati, e riuscire a fare 
dei piccoli passi aventi in classifica, perché i ragazzi se lo 
meritano.  
Buon girone di ritorno a tutti. 

Carlo Viscardi 



E dopo la pausa natalizia si torna al lavoro, lavo-
ro e lavoro per smaltire i postumi post pranzi 
natalizi. Il primo appuntamento dopo la ripresa ci 
vede impegnati nel torneo della befana dello 
SPORTING TLC in quel di Truccazzano. Con un 
modulo differente dal solito (il torneo viene svol-
to in palestra a 5), i ragazzi partono in sordina e 
vengono sconfitti dai padroni di casa con un 3-1. 
Le successive 2 partite sono totalmente differenti, 
ci vedono padroni del campo e del gioco; con un 
sonoro 4-1 alla buraghese e un 3-1 al Bellusco 
chiudiamo al 4° posto finale questo torneo ben 
organizzato. Quel silenzio , mai visto in 13 anni 
di mister, a fine partita la dice lunga sulla voglia 
che avevate di far vedere che eravate i migliori. 
Non importa, continuate a percorrere la strada 
che da 3 mesi avete intrapreso. 

Stefano Serino  
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Di nuovo in campo per i tornei 

I nostri campioncini hanno partecipato 
al torneo di Rivolta d'Adda svoltosi in 
palestra si giocava a 5 quindi abbiamo 
diviso i giocatori in due squadre una il 
venerdì e l'altra il sabato per poi farne 
una mista per la chiusura del torneo la 
domenica. I nostri ragazzi si sono com-
portati bene calcolando che non siamo 
abituati a giocare in palestra vincendo 
la prima ai rigori partita finita in pareg-
gio 1-1 la seconda persa per 2 a 1 ma 
combattuta che però ci ha portato a 
giocare la finalina per il terzo quarto 
posto della domenica vinta ancora ai 
rigori dopo un meritato pareggio per 1 
a 1. Si sono divertiti ed impegnati ed 
hanno passato un bel fine settimana di 
sport. 

Gianpietro Zaccaria 

La “Befana” di Rivolta ci regala un 3° posto 
Primi Calci 2008 

Pulcini 2006 

Pulcini 2007 

Eccoci qui siamo ripartiti dopo la 
sosta natalizia , partecipiamo al 
torneo della Befana a Rivolta i ra-
gazzi sembrano un po' arrugginiti, 
forse hanno mangiato troppo panet-
tone e non andiamo oltre il terzo 
posto. La settimana successiva si và 
al torneo di Carnate. 1 giornata 
partite di qualificazione, la prima 
contro il COSOV tempo unico da 18 
minuti. Noi molto più tecnici loro 
più fisici , riusciamo ad andare in 
vantaggio con un bel diagonale di 
Muntoni a metà del tempo, poi ca-
liamo di intensità ma riusciamo a 
tenere il risultato fino alla fine. Se-
conda partita contro il Vibe Ronche-
se. Dopo 8 minuti andiamo sul 3-0, 

sembra una partita facile ma gli 
avversari riescono a fare 2 gol, poi 
la partita finisce e si va in finale 
contro il Cavenago, 2 tempi da 10 
minuti. I ragazzi sono carichi, parto-
no forte e dopo 5 minuti andiamo 
sul 2-0, ma prima della fine del 
tempo gli avversari fanno il 2-1. Nel 
secondo tempo riescono a pareggia-
re ma i nostri riescono a finire in 
bellezza: 4 a 2 x noi. Vinciamo il 
torneo e portiamo a casa anche il 
trofeo di capocannoniere con 5 gol 
del nostro bomber Muntoni. Le 
prospettive per il campionato prima-
verile sembrano buone! Ciao e forza 
Tress. 

Ferrucci Quadri 



Gennaio è' stato il Mese della ripresa 
degli allenamenti dopo lo stop natali-
zio e dei tornei in palestra giocati a 
Rivolta Carnate e Treviglio. È' stata 
una nuova esperienza per i bimbi che 
hanno dovuto cimentarsi in un nuovo 
contesto tanto a livello di spazio 
quanto a livello di tempo a differenza 
delle partite giocate da settembre a 
dicembre . Al netto delle difficoltà 
dovute alla disabitudine a giocare in 
palestra i nostri 2009 hanno affrontato 
tutti e tre i tornei con impegno ed 
entusiasmo ottenendo anche discreti 
risultati a rivolta e giocando buone 
partite a Treviglio . A febbraio con la 
ripresa del "campionato" i bimbi tor-
neranno a giocare a sette , contesto 
che conoscono meglio nel quale sia-
mo certi vedremo messi in pratica i 
miglioramenti che abbiamo intravisto 
negli allenamenti di gennaio . 

Domenico Adduce 

 

Anno nuovo vita nuova: è in questo modo che si è aperto il 2017 per i 
nostri piccolo amici della scuola calcio. Dopo tanti sabati passati a 
divertirci tra di noi ,con gare, staffette e giochi vari, è arrivato il mo-
mento di confrontarci con altri piccolo campioncini. Il 2017 
“calcistico” è iniziato con il Torneo  della Befana di Truccazzano, 
dove, i nostri bambini, insieme ad altre 7 squadre, si sono divertiti 
giocando contro altri loro coetanei con risultati altalenanti, ma, i nostri 
bimbi, hanno messo in campo tanta  grinta e hanno dato il meglio di 
loro. Proseguendo con il mese di gennaio e febbraio, altre sfide atten-
dono lo squadrone della scuola calcio. Il confronto con gli altri può 
essere entusiasmante e a volte difficile da sostenere, l’importante sarà 
scendere in campo con il massimo impegno, cercando di fare le cose 
che si imparano in settimana e al sabato. Come in ogni sport, ci saran-
no vittorie e sorrisi, sconfitte e lacrime, ma la cosa più importante da 
ricordare è che chi gioca VINCE SEMPRE. Allora forza piccoli cam-
pioni, in campo cercando di aiutarci gli uni con gli altri, correndo die-
tro ad un pallone con il sorriso per segnare il gol più bello: GIOCARE 
CON I PROPRI AMICI.  

Elisabetta Cagliani 
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Primi Calci 2009 

Piccoli Amici 2010/11 



"Dopo un girone di andata via via crescendo in 
risultati, impegno e nel valore aggiunto del gio-
co, ci aspetta un ritorno di campionato infuocato, 

in cui ogni partita è 
di fondamentale 
importanza per 
portarci nelle pri-
missime posizioni 
in classifica. Ora, 
non si può sbaglia-
re nessuna partita; 
abbiamo un poten-
ziale ed un gioco 
che non teme riva-
li, oltre alla miglio-
re difesa del cam-
pionato. 
La concentrazione 
durante il match, la 
tranquillità nel 
palleggio ed una 
corretta gestione 
del risultato duran-
te le partite saranno 
le uniche armi a 
nostra disposizione 
per portare a casa 

più punti possibili. Avanti tutta, l'impegno ripa-
gherà le nostra fatiche...ne sono certo" 

Daniele Sottocorno 

 

Prosegue tra alti e bassi il campio-
nato dei Dilettanti B dell’infraset-
timanale. Ci eravamo lasciati 
nell’ultimo numero del Biancoros-
so di dicembre con l’obiettivo di 
continuare a migliorare e portare a 
casa qualche soddisfazione.  
Dopo aver salutato il 2016 nel 
migliore dei modi portando a casa 
i tre punti e restando a sole tre 
lunghezze dalla capolista, il nuovo 
anno ci ha riservato una bella 
doccia fredda: nell’ultima partita 
del girone di ritorno giocata a fine 
gennaio abbiamo perso in trasferta 
8 a 7 contro il fanalino di coda. 
Campo troppo piccolo? Errori 
arbitrali? Troppi spumanti e panet-
toni durante le feste natalizie per i 
ragazzi di mister Magni? No! 
Questo è semplicemente il bello del calcio e va 
accettato anche quando è a nostro sfavore: come si 
suol dire, il pallone è rotondo e non esistono partite 
facili o già scritte in partenza, anche a livello ama-
toriale.  Ma per fortuna il gruppo è unito e non si fa 

abbattere da questi piccoli passi falsi. Quindi ora 
sotto con gli allenamenti, impariamo dai nostri 
errori e ripartiamo per un girone di ritorno dove 
venderemo cara la pelle ogni partita. 

Diego Torri 

A un passo dalla vetta del girone 
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Siamo una squadra in crescita 
Dilettanti A CSI a 7 

Dilettanti B CSI a 7 



INSISTISCI… il 
nostro motto rimane 
sempre lo stesso e 
noi ci stiamo pro-
vando. Ora come ora 
abbiamo finito il 
girone d’andata e 
siamo al giro di boa, 
da questa sera si 
inizia il ritorno. Le 
ragazze ormai ci 
credono e vogliono 
ottenere il risultato 
migliore possibile, 
speriamo in bene. 
L’ultima fase del 
campionato non è 
stata brillante, siamo 
leggermente in calo, facciamo più fatica con le squadre di medio e basso livello piuttosto che 
con quelli forti. Il primo posto ci ha dato sicurezza, anche le partite che si mettono male riu-
sciamo sempre a raddrizzarle. Adesso continuiamo a lavorare intensamente per affrontare il 
girone di ritorno. Da capolista tutte le avversarie cercheranno di darci del  filo da torcere e noi 
dalla nostra parte cercheremo di essere sempre pronte. Speriamo di continuare così e reggere 
la pressione anche nei momenti difficili. La coesione del grupo è un’arma in più che dobbia-
mo cercare sempre di sfruttare. Tutte le ragazze meritano il posto che stiamo occupando, sono 
ragazze davvero speciali che cercano sempre di dare il massimo possibile in ogni allenamen-
to. Nella fase diritorno sappiamo già che avremo dei momenti difficili per alcune assenze in 
partite importanti, ma siamo un gruppo completo e sapremo superare anche questo. Il primo 
posto al termine ci consentirà di passare alla categoria superiore se invece arriveremo seconde 
ci batteremo nei play off per aggiudicarci i posti rimanenti.  Noi però ci crediamo e fino in 
fondo cecheremo di mettercela tutta… allora INSISTISCI…                                

THOMAS CORTI 

 

Il 2016 è alle spalle: per molti di noi 
dell’Amatoriale Misto è stato un 
anno a dir poco travagliato a livello 
personale e ci auguriamo che il 2017 
porti a tutti noi maggior serenità. A 
livello pallavolistico abbiamo avuto 
un fine anno in calando, culminato 
con la sconfitta nel big match con 
l’altra pretendente alla vittoria finale 
del girone, lo Sportivando2. Poiché 
nello sport (come anche nella vita) 
dalle sconfitte bisogna sempre trarre 
qualcosa di positivo, al posto di ab-
batterci o - ancor peggio - di non dare 
peso a quanto successo, da persone 
mature ci siamo guardati in faccia, 

abbiamo chiarito alcune incompren-
sioni e risolto qualche tensione inter-
na, abbiamo posto le basi per ripartire 
e siamo tornati a essere una squadra 
unita e coesa. Il clima in palestra è 
tornato più disteso e gli allenamenti 
hanno ripreso ad essere più intensi. 
Tutto questo ha avuto ripercussioni 
positive e ci ha riportato a giocare 
ai livelli di un tempo. Il nostro 
obiettivo è naturalmente di andare a 
riprenderci quello che da molti anni 
è il nostro “habitat” naturale: il 
primo posto in classifica. Con il 
sacrificio, l’impegno e la caparbie-
tà, faremo del nostro meglio per 

raggiungere questo obiettivo. 
Leviano Doneda 
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II Divisione  

Amatori Misto  

PALLAVOLO 



Siamo arrivate a metà delle nostre battaglie, su 
alcuni campi abbiamo perso qualche punto di 
troppo e su altri ( per fortuna solo le prime 2) 
siamo state battute. Al momento siamo a due 
passi dal raggiungere il nostro obbiettivo. Le 
combattenti hanno perso un po' di grinta ma 
sono sicuro che la ritroveranno presto, soprattut-
to in previsione della sfida con la prima in clas-
sifica che ha perso solo 2 set fino ad ora. Sono 

fiducioso che le guerriere di Trezzo faranno di 
tutto per abbattere la corazzata che ci attende. 
La classifica dice che siamo le terze più forti del 
girone, ma a noi non basta vogliamo battere 
tutti, ovunque e comunque. Tutti stanno dando il 
massimo, sappiamo che dobbiamo ancora cre-
scere e questo ci spinge ad allenarci meglio. La 
strada è lunga, mancano ancora un sacco di 
battaglie prima della fine di questa guerra, nella 

quale vogliamo trionfare, ognuna di queste ci 
aiuterà a migliorare individualmente come guer-
riere e a consolidare i rapporti di squadra; inol-
tre ci porteranno un passo più vicine alla vetta, 3 
punti alla volta!  (#staytuned #forzabionde.)   

Luca Misani 

 

Come ha reagito la squadra al nuovo 
campionato? 
Risultati a parte, direi bene. Se gli sforzi 
dell’allenamento venissero ripagati con 
qualche risultato positivo in più sul campo, 
sicuramente le ragazze sarebbero più entu-
siaste del salto di categoria. Purtroppo 
l’inesperienza ed il livello di gioco altale-
nante non permettono di concretizzare al 
meglio quanto provato durante l’allena-
mento. 
Cosa vi aspettate dal girone di ritorno? 
Continuità nel nostro gioco e grinta! E’ 
indubbiamente quello che ci è mancato in 
questa prima parte di campionato. Per tutto 
il girone di andata ho assistito dalla pan-
china a partite dalla doppia faccia: set 
giocati bene, con la giusta concentrazione 
e determinazione, tanto da mettere in diffi-
coltà squadre di alta classifica e set in cui 
in campo regnava l’apatia per la troppa 
paura di sbagliare!  
Su cosa state lavorando in allenamento 
per migliorare? 
Questo è un anno di transizione in cui abbiamo inserito in gruppo nuove ragazze giovani e dovrà 
essere il punto di partenza per affrontare al meglio le prossime stagioni. In allenamento stiamo 
cercando di mettere basi tecniche solide per migliorare il nostro gioco ed evitare momenti di 
black out durante la partita! Nello specifico visto che ultimamente la ricezione ci ha creato qual-
che problema stiamo lavorando principalmente su quello.      

A.C. 
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Cosa si può dire del girone di an-
data? 
R: Le r agazze si sono trovate ad 
affrontare un campionato più com-
plesso rispetto allo scorso anno e 
questo si evince anche dai risultati 
finora ottenuti. Mi ritengo comun-
que soddisfatta del lavoro che stia-
mo affrontando insieme. L’impegno 
e la quasi costante presenza agli 
allenamenti denota sicuramente che 
stiamo percorrendo una buona stra-
da che al momento è ancora in sali-
ta. Le squadre che abbiamo incon-
trate erano piuttosto varie, atlete più 
pronte sia sul piano fisico sia sul 
piano emotivo rispetto a noi, ma 
anche squadre al nostro livello. Pur-
troppo non sempre il risultato è stato 
positivo, ma stiamo lavorando affin-
chè si possa migliorare. 

Cosa ci aspettiamo dal girone di 
ritorno? 
R: Mi aspetto che le ragazze man-
tengano l’impegno e la costanza 
finora dimostrata e che alcune di 
loro possano migliorare anche que-
sto aspetto. Vorrei sottolineare come 
si stia dando l’occasione a tutte 
poter dare un contributo alla squa-
dra: tenendo in considerazione so-
prattutto la costanza e la passione 
per questo sport. Siamo reduci da 
alcuni infortuni che hanno condizio-
nato il girone di andata di alcune 
atlete, con questo periodo di stallo 
prima del ritorno mi auguro che 
possano rientrare dal punto di vista 
fisico per poter riprendere a giocare. 
Le allieve sono ben disposte a gio-
care per vincere, adesso devono solo 
dimostrarlo.          Angelo Bassani  

Breve intervista a Sara Bassani 

Boom…un piccolo schianto. Dopo una partenza più che piacevole 
nessuno credeva di vederci così in alto in classifica. Fino a due 
partite fa eravamo prime ma dopo aver incontrato due squadre di 
buon livello siamo crollate. Il sottoscritto non voleva essere così in 
alto all’inizio, è difficile con delle ragazze così giovani gestire la 
testa. Siamo comunque in un periodo decrescita e stando sotto si 
lavora sempre meglio ad una certa età. Adesso dopo questo leggero 
crollo stiamo lavorando per recuperare gli errori fatti e sono sicuro 
che potremo farcela. Le ragazze sono dispiaciute per quello accadu-
to e stanno lavorando seriamente cercando di concentrarsi sempre 
di più. Purtroppo non tutte le ragazze del gruppo sono allo stesso 
livello e ora come ora per alcune rimane più difficile recuperare, ma se vorranno farlo di tempo ne abbiamo 
abbastanza, serve solo l’impegno e la testa. Purtroppo la pallavolo quast’anno è cambiata, si gioca con i ruoili 
e ora serve davvero tanto stare concentrate, capire l’errore e cercare di rimediare. Il lavoro che abbiamo da 
affrontare è ancora parecchio, ma affrontando una cosa per volta potremo migliorare sempre di più. Siamo un 
buon gruppo e con uno spirito forte, perciò dobbiamo far leva su questo pregio per cercare di aiutarci a vicen-
da e crescere nel migliore dei modi possibile. Avanti tutta ragazze, la strada è ancora lunga, siete solo all’ini-
zio della vera pallavolo… 

THOMAS CORTI 

Si ricomincia dal lavoro insieme 

Allieve 

MiniAllieve Rosse 

Che dire , siamo ormai verso la fine del girone di andata e possiamo fare qualche valutazione in merito. Le ra-
gazze stanno cambiando e si stanno impegnando maggiormente rispetto alla scorsa stagione. La partenza non è 
stata delle migliori, ma poco alla volta abbiamo ingranato e abbiamo iniziato a giocare delle partite in modo 
discreto. Il gioco è cambiato, adesso possiamo parlare di vera pallavolo, si gioca con i ruoli ben precisi ed ognu-
na sa cosa deve fare in campo. Purtroppo non tutte le ragazze sono ancora arrivate a capire bene come gestire il 
gioco ma se vorranno potranno farcela. La maggior parte del gruppo però lavora con stimolo e con spirito di 
crescita. Dopo le prime gare di campionato abbiamo disputato delle partite davvero piacevoli e solo nell’ultima 
sfida prima della pausa natalizia c’è stato un segnale di grosso calo 
che ci siamo portate dietro anche nei primi allenamenti  post festivi-
tà, ma la partita di domenica scorsa, seppur contro una squadra di 
livello superiore, è stata giocata con determinazione. Adesso speria-
mo di riprendere il ritmo e di rimetterci sotto per avere un altro scat-
to di crescita in questa seconda fase di campionato. Mancano ancora 
due partite per finire il girone d’andata e quindi di tempo per recupe-
rare punti in classifica ne abbiamo abbastanza, l ‘unica cosa che 
derve restare alta però è la concentrazione in allenamento e se riusci-
remo a farlo  faremo un bel girone di ritorno dove potremo divertirci 
tanto.  

THOMAS CORTI 

MiniAllieve Bianche 
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Prova di consapevolezza delle piccole atlete 

Siamo ormai quasi a febbraio ed il gruppo minivolley con i suoi 
allenatori è ripartito a pieno con gli allenamenti e la preparazione 
dei bambini. Rispetto alla prima parte dell’anno, ci concentreremo 
ora a lavorare sui fondamentali, per dare maggiore solidità e strut-
tura alla formazione sportiva dei bambini, senza però mettere da 
parte il gioco che continuerà ad esserci in quanto indispensabile al 
divertimento ed alla formazione di un gruppo compatto, una squa-
dra, che collabora. Attraverso esercizi mirati, l’obbiettivo è tra-
smettere ai bambini il passaggio ad un contesto non più solo gio-
coso, bensì sportivo fatto sì di gioco e divertimento ma anche di 
regole che è importante rispettare per il benessere dell’intero grup-
po. Questo percorso inizierà da esercizi riguardanti il movimento, 
l'anticipo e la manualità tesi a migliorare la coordinazione in cam-
po e basilari per poter affrontare al meglio gli esercizi di livello 
successivo, che avranno come scopo l’apprendimento dei fonda-
mentali della pallavolo, che nascono da semplici e svariati lanci e 
passaggi per poi diventare pian piano palleggi, bagher e battute. 

Le allenatrici Valeria, Federica e Lara 

Migliorare i fondamentali anche giocando 
Mini Volley 

U13 FIPAV 

Esordienti CSI 

Finalmente il momento tanto atteso è arrivato: abbiamo fatto il 
nostro esordio in campionato! Il 15 gennaio abbiamo disputato la 
nostra prima partita contro i Giemme Gialli. L’altra squadra era 
più grande di noi e aveva già fatto un campionato. Ci hanno scon-
fitti, ma sono contenta di poter dire che abbiamo fatto una buona 
prestazione. Nonostante l’emozione dell’esordio e il gioco avver-
sario decisamente più avanzato del nostro, non ci siamo dati per 
vinti e abbiamo messo in campo tanto impegno, dando mostra dei 
nostri continui miglioramenti: abbiamo sbagliato pochissime bat-
tute, abbiamo chiamato palla e ci siamo mossi molto per cercare di 
tenerla sempre in gioco. La settimana dopo, durante la partita 
contro le Giemme Verdi, abbiamo riportato lo stesso risultato a 
livello di classifica, ma abbiamo fatto molti più punti nei singoli 
set e questo ha sicuramente fatto bene al morale. Purtroppo siamo 
stati un po’ altalenanti a livello di concentrazione, ma con il tempo 
miglioreremo anche su questo. C’è tanta strada da fare, certo, ma 
ne abbiamo anche già fatta tanta rispetto a dove eravamo a settem-
bre. Sono molto contenta di questo gruppo, avanti così! 

Chiara Mariani 

Siamo al giro di boa del campionato, e finalmente 
dopo una lunga serie di ottime partite nelle quali non 
siamo mai riusciti a portare a casa le meritate soddisfa-
zioni, le nostre ragazze hanno capito di potersela 
giocare con tutte le squadre del campionato. E soprat-
tutto hanno realizzato che la miriade di set avanti di sei 
sette punti ( almeno uno a partita ), si possono e si 
devono chiudere. Aggiungiamo che il lavoro del Coach 
Antonio sta cominciando a dare i suoi frutti, merito 
anche dell'impegno delle ragazze che assimilano molto 
velocemente, tutto questo ha fattosi che la squadra ora 
sa di poter anche vincere. Ora che ci siamo sbloccate 
con due vittorie che hanno dato grande fiducia cerche-
remo speranzose di far sempre meglio e di giocarci le 
partite fino in fondo. In fine vorremmo ringraziare tutte 
le altre squadre del Volley ASD per l'affetto che dimo-
strano verso le nostre ragazze con i complimenti fatti 
per i risultati e il continuo incitamento anche nei mo-
menti difficili. 

Alberto Ceresoli 



Bilancio o prospettive future? 
Più che al bilancio di mezza stagione mi viene più spontaneo pensare alle 
prospettive future dell’ASD Trezzo. Le riflessioni sul futuro mi portano a 
ripensare a come si era partiti, a quando, diciassette anni fa, decisi di entra-
re nella società sportiva “Virtus”. Lo feci per offrire opportunità sportive a 
tanti giovani che non le avevano.  Ero convinto che un progetto educativo, 
basato sulla crescita nei valori sportivi, fosse irrinunciabile per qualsiasi 
cultura, cattolica o laica.  Quante cose sono cambiate da allora. L’Oratorio 
era una struttura decadente. Il campo di gioco era di sabbia, durissimo; gli 
spogliatoi piccoli e maleodoranti. Il calcio in Trezzo era praticamente solo 
la “Tritium” che, a otto anni in uscita dalla Scuola Calcio, faceva già una 
pesante selezione.  E gli altri? In un mio articolo pubblicato su Forza Tri-
tium nel Dicembre 1999 scrivevo: “…. chi pensa ai meno capaci, che 
normalmente si sentono meno utili, ma che portano nel cuore il desiderio 
di giocare con i compagni di scuola, di catechismo, con gli amici comuni? 
…”  Alcuni genitori cominciarono così, volontariamente, a rimboccarsi le 
maniche. Molte persone, mosse dalla passione del calcio e desiderose di 
essere utili agli altri si avvicinarono all’Oratorio. Si resero disponibili a 
frequentare corsi e a documentarsi leggendo libri specializzati. Le famiglie 
cominciarono cosi a portare i loro figli a giocare in Oratorio. Dopo dicias-
sette anni tutto è cambiato. L’oratorio è una struttura nuova e accogliente. 
“Virtus” e “Polisportiva Concesa” hanno dato vita all’ASD Trezzo. Gli 
atleti sono più di 250, dei quali il 70% ha meno di diciotto anni. Le squa-
dre schierate in regolari campionati sono ben tredici Dopo diciassette anni 
posso ben dire che, nel frattempo, ai bambini meno capaci e a quelli che 
volevano giocare con gli amici in paese, abbiamo pensato noi. Ora dispo-
nendo anche del nuovo Impianto Sportivo Comunale di Val Fregia possia-
mo pure pensare agli adolescenti e ai giovani. Possiamo anzi, alzare l’asti-
cella del livello competitivo, affacciandoci con soddisfazione all’agoni-
smo. Ecco perché al posto di un bilancio di mezza stagione sono sponta-
neamente più orientato alla valutazione di prospettive future. Dopo dicias-
sette anni ciò che è veramente cambiato da allora sono i bisogni di base, le 
aspettative, le ambizioni delle famiglie, degli allenatori e dei dirigenti. 
Sono aumentati i costi e sono cambiate le disponibilità economiche di chi, 
con generosità, ci dava una mano… E’ diminuita la spontanea partecipa-
zione ed è aumentata la pretesa di un servizio di qualità. Ecco perché, a 
tutto questo, si impone un’attenta riflessione ….          Flavio Pareschi . 

A partire dal 12 gennaio e fino al 2 aprile, tutti i supermercati Iper, 
Brembate, Busnago, Orio ecc., consegneranno, per ogni 20 euro di spesa 
su uno scontrino unico con Carta Vantaggi, una cartolina del valore di 
un punto, da consegnare ad una associazione sportiva che avrà successi-
vamente la possibilità di avere del materiale sportivo. La nostra associa-
zione aderisce all'iniziativa e vi chiede di raccogliere le cartoline e di 
consegnarcele. Per facilitare la raccolta delle cartoline abbiamo posizio-
nato, in Oratorio a Trezzo sull’Adda , in via Mos. Grisetti 5 un'apposita 
casetta vicino al cancelletto che consente l'accesso alla sede della nostra 
associazione. Un'altra cassetta delle lettere la potrete trovare presso il 
centro sportivo Valfregia. Sempre a  Trezzo sull’Adda. Divulgate l'in-
formazione a parenti e amici in modo da raccogliere il maggior numero 
di cartoline. Più cartoline raccoglieremo, più materiale sportivo riuscire-
mo ad ottenere per la nostra associazione sportiva. Facciamo squadra e 
non perdiamo l'occasione.       A.C. 
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Facciamo squadra 

Questa edizione non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza 

alcuna periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 

n. 62 del 7.03.2001.  
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Manenti Barbara 
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